IL CONCETTO DI ALIENAZIONE

L’uomo si realizza nel lavoro e nella sua creatività. Quindi le sue massime attitudini dovrebbero esprimersi nel lavoro, ma in questa società capitalista ciò non è possibile, quindi l’uomo diventa alienato.

Il concetto di “alienazione” era stato usato da ROUSSEAU per indicare la cessione dei diritti individuali a favore della comunità, da Hegel per indicare la dialettica propria dello Spirito, il quale si fa altro da sé per potersi ri – appropriare di sé in modo arrichito e da Feuerbach per indicare la situazione dell’uomo religioso, che, “scindendosi”, si sottomette a Dio, “estraniandosi” dalla propria realtà.

Marx si rifà soprattutto a Feuerbach, ma mentre per quest’ultimo è un fatto prevalentemente COSCIENZIALE, derivante da un’erratainterpretazione di sé, per Marx è un fatto reale, di natura socio – economica, in quanto s’identifica con la condizione storica del salariato nell’ambito della società capitalista.

L’ALIENAZIONE indica quindi lo stato di scissione, dipendenza e autoestraniazione dell’operaio rispetto: 

· Al prodotto del proprio lavoro (che gli viene sottratto, perché non gli appartiene elo domina)

· Alla propria ATTIVITA’ (che diventa strumento per fini estranei, ossia per il profitto del capitalista)

· Alla propria ESSENZA (che è quella del lavoro libero, creativo, universale e non del lavoro forzato, ripetitivo, unilaterale)

· Al PROSSIMO (perché “l’altro”, per il lavoratore, e soprattutto il capitalista, ossia un individuo che lo tratta come un mezzo e lo espropria del frutto della sua fatica, facendo sì che il suo rapporto con lui e con l’umanità in genere, sia per forza CONFLITTUALE.

La capacità di lavorare viene quindi venduta dal datore di lavoroe questo provoca l’alienazione, visto che il lavoro è l’essenza dell’uomo: “l’oggetto che il lavoro produce, il prodotto del lavoro, si contrappone ad esso come un essere estraneo, come una potenza indipendente da colui che lo produce….”.

La dis – alienazione dell’uomo si identifica dunque con il superamento del regime della proprietà privata e con l’avvento del comunismo.

Quindi l’uomo, dopo aver smarrito se stesso nella civiltà di classe, ritrova finalmente se medesimo nella società assoluta del comunismo, quindi attraverso un percorso dialettico.

